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L eonardo da Vinci, Fermi,
Meucci; Marconi, Avoga-
dro, Galilei; Forlanini, Fi-

bonacci, Volta, Lagrange, Majo-
rana. È la nazionale italiana de-
gli inventori. Categoria sempre
aggiunta come postilla a quelle
di poeti-santi-navigatori con
cui il nostro popolo era identifi-
cato.

Ma è ancora così? Siamo anco-
ra dotati di quella scintilla inven-
tiva con cui spesso abbiamo
compensato la mancanza di ri-
gore e di sistema? I dati forniti
dall’European Patent Office,
l’organismo europeo che regi-
stra e tutela i brevetti a livello
nazionale, nel report 2015 rega-
la un timido sorriso al nostro
Paese, che lo scorso anno ha

presentato 3979 richieste di bre-
vetto, con un aumento di 330
rispetto al 2014 (+9 per cento).
Un aumento che ci consente di
superare la Svezia e di aggancia-
re l’ultimo posto della «top ten»,
che vede in testa con 42.692 bre-
vetti applicati gli Usa, seguiti al
secondo posto dalla Germania
e dal terzo dal Giappone. Seguo-
no Francia, Paesi Bassi, Svizze-

ra, Corea del Sud, Cina e Regno
Unito.

In pratica l’Italia è al sesto po-
sto europeo, ma se si pondera il
numero dei brevetti con la popo-
lazione finiamo molto indietro
in classifica. Tra le nazioni della
nostra dimensione, la Germa-
nia vanta 3,02 brevetti registrati
ogni 10mila abitanti, la Francia
1,73, il Regno Unito 0,82 e l’Ita-

lia appena 0,65. In pratica supe-
riamo soltanto la Spagna con
0,33. Se poi teniamo in conside-
razione anche le nazioni medie
o piccole facciamo veramente
la figura degli ultimi della clas-
se. I Paesi Bassi ci stracciano
con 4,28 brevetti europei ogni
10mila abitanti, la Svizzera ci
umilia con 9,37, la Svezia ci sta
largamente davanti con 4,15. E

anche Belgio (1,92), Finlandia
(3,76), Austria (2,38), Danimar-
ca (3,53), Irlanda (1,29) e Lus-
semburgo (addirittura 8,31) so-
no ben davanti a noi.

Insomma, no. Non siamo più
un popolo di geni. E non pensa-
te di agitare il classico cliché
giornalistico dei cervelli in fuga.
L’Epo infatti conteggia la nazio-
ne dell’inventore, a prescindere

dal Paese in cui il brevetto è sta-
to registrato: quindi anche i no-
stri inventori «prestati» all’este-
ro finiscono sul nostro score.

In realtà dietro queste statisti-
che ci sono realtà e legislazioni
molto differenti, che certo non
agevolano il nostro Paese. L’Ita-
lia infatti rispetto ad altri Paesi
di pari livello di sviluppo soffre
di un forte ritardo nella commer-
cializzazione della ricerca pub-
blica. Una recente analisi pub-
blicata da Action, un istituto in-
dipendente composto da profes-
sionisti che vogliono rilanciare
la competitività del nostro Pese,
la stortura sta soprattutto nel co-
siddetto «privilegio accademi-
co», il principio che attribuisce
al ricercatore universitario la fa-
coltà esclusiva di realizzare l’in-
venzione e di trarne i relativi
profitti. Il ricercatore per trarre
profitto dalla sua idea deve ve-
dersela con una burocrazia osti-
le e con costi che, in base alla
complessità dell’invenzione,
possono non essere alla portata
dello stipendio esiguo di un ri-
cercatore. Servirebbero uffici di
trasferimento tecnologico in gra-
do di fornire all’inventore le
competenze manageriali e im-
prenditoriali necessarie alla rea-
lizzazione e alla commercializ-
zazione delle innovazioni. Non
aiuta nemmeno il fatto che le
università abbiano regolamenti
molto differenti tra di loro in ma-
teria, ciò che tende a scoraggia-
re le imprese a mettere in cam-
po progetti di collaborazione
con le università. Action Institu-
te propone di dare la titolarità
dei diritti derivanti dall’inven-
zione all’ente pubblico di ricer-
ca, garantendo all’inventore il
50 per cento dei proventi. Baste-
rà per riavere non diciamo Leo-
nardo da Vinci ma almeno Ales-
sandro Volta?
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